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MEDIAZIONE CENTRO ISI  

AMBULATORI  BASSA SOGLIA 

Lorena Ferrero 

lorena.ferrero@aslcittaditorino.it 

SS.S Continuità Assistenziale e Centro ISI 

Dott.ssa Enza Paola Contuzzi 

Dirigente Responsabile 



                                 OBIETTIVI DEI CENTRI ISI 

 
 

1. Descrizione dei profili sanitario demografico, epidemiologico e 

clinico  degli stranieri e delle straniere che si presentano ai Centri 

I.S.I. (Informazione Salute Immigrati), anche valorizzando modalità 

di integrazione operativa dei diversi Centri ISI e di questi con 

l’Ufficio Regionale di Coordinamento (U.R.C.) nel contesto del 

sistema informativo regionale. 

2. Promozione della salute attraverso l’attivazione di iniziative di 

informazione mirata e di prevenzione  

3. Soddisfazione della domanda di salute espressa dagli stranieri 

presenti non iscrivibili al SSN. 



                    
 

 

 

 

 

STRANIERO TEMPORANEAMENTE PRESENTE STP 
 

Al momento del primo accesso al Centro ISI, lo straniero riceve un 

tesserino con un codice regionale (STP) Il tessera STP ha validità 

semestrale, rinnovabile in caso di permanenza in Italia, ed è valido 

su tutto il territorio Nazionale. 

 

EUROPEO NON ISCRITTO ENI 
 

Tessera ENI ha validità semestrale, rinnovabile in caso di 

permanenza in Italia, in questo caso la tessera è valida solo nella 

regione dove è stata rilasciata. 

 

 

 

 

 

 



CHE DIFFICOLTÀ INCONTRANO I MIGRANTI NELL’ACCEDERE 

AI SERVIZI SANITARI?  

 

Le principali barriere di accesso/fruizione dei servizi:  

• Paura (migranti irregolari) 

• Logistico-burocratiche (es. livelli di cura, prenotazioni esami/visite) 

• Linguistiche (es. Lettura referti, incomprensioni medico-paziente) 

• Economico-finanziarie (regimi di esenzione);  

Culturali:  

• Concezione malattia/salute (sacralità, gravidanza, visibilità)  

• Concezione di cura (biomedica versus tradizione) 

• Concezione del corpo (rapporto con dolore/sofferenza) 

• Concezione rapporto individuo-sistema sanitario (sistema sanitario paesi 

d’origine, aspettativa vita/salute) 

• Ruolo di genere e temi sensibili (IVG, MGF, trapianti […]) 

 



CARATTERISTICHE DELLE ATTIVITÀ DEL CENTRO ISI 

 
 

Si distinguono in: 

 

1. Attività di accoglienza e informazione 

2. Attività di diagnosi, cura e riabilitazione 

3. Attività di accompagnamento: 

-  I servizi territoriali dovrebbero essere in grado di conoscere numero e 
caratteristiche demografiche degli stranieri 

- Residenti  effettivamente iscritti al SSN, dato quest'ultimo che spesso si 
discosta notevolmente da quello degli stranieri 

- Potenzialmente iscrivibili. 

4.  Attività di gestione 

5. Attività di informazione, prevenzione e promozione della salute 

  

                                    



Figure professionali 

 

• Dirigente medico responsabile/referente della/e sede/i  aziendali (funzione 

organizzativa) 

• Personale medico (funzione clinica) 

• Personale infermieristico dedicato 

• Personale amministrativo 

• Mediatori culturali: 

- Attività di accoglienza e informazione  

- Attività di accompagnamento per favorire l’accesso ai servizi sociosanitari e 

alla visita medica presso gli ambulatori 

 

 



Per le prestazioni di primo livello (prima visita e prescrizioni per accertamenti e 

consulenze specialistiche) possono rivolgersi agli ambulatori di primo livello 

istituiti dalle ASL come Centri ISI. 

 

I Centri ISI (Informazione Salute Immigrati) sono stati istituiti in Piemonte dal 

1996, inizialmente in modo sperimentale, con passaggio a regime dal 20 

Dicembre del 2004.  

(D.G.R. 43-14393) 

 

 

SEDI E RECAPITI TELEFONICI: 

 

Via Monginevro, 130        telefono: 011.70954683  

Dal lunedì al venerdì 8.30- 12.00 13.00-15.00. 

 

Lungo Dora Savona, 24    telefono: 011.2403652 

Dal lunedì al venerdì 8.30- 12.00 13.00-15.00. 

 

Passaggio utenti      anno  2019       anno 2020 

                                    13.701              11.840 

 

 

 

 

CENTRI ISI (INFORMAZIONE SALUTE IMMIGRATI) 



ASL CITTÀ DI TORINO: 

 

 Appalto per la mediazione culturale fissa e a chiamata: 

• Attivata su Servizi Territoriali, Dipartimenti e Ospedali. 

• In fase di progettazione con il Dipartimento DSM un Servizio di Etnopsichiatria 

 

 Appalto per l’interpretariato telefonico:  

• Attivato su tutti numeri che ne hanno fatto richiesta 

 

 Collaborazione con IRES e UNITO per il progetto 

• CapacityMetro per la mappatura della Mediazione a  Torino 

 

 

 

 

 



AMBULATORIO SOCIOSANITARIO “ROBERTO GAMBA” 

 
L’Ambulatorio “Roberto Gamba”, un servizio rivolto alle persone senza dimora 

attivato dalla Città di Torino in collaborazione con l’Azienda Sanitaria Locale 

Città di Torino,  garantisce attività di accoglienza e accesso alle prestazioni 

sociali, e attività di medicina generale e di primo intervento, consulenza ed invio ai 

servizi sanitari, a cura del personale medico e infermieristico dell’ASL Città di 

Torino,  coadiuvato dai volontari della Croce Rossa Italiana. 

 

ORARI E SEDE: 

Via Sacchi 49  

Orario: Dal lunedì al sabato 15.30 - 18.30  (esclusione delle festività 

infrasettimanali) 

Nel periodo invernale: il servizio - per accoglienza ed informazioni alle persone 

senza dimora, ad esclusione delle prestazioni  sanitarie- è aperto anche alla 

domenica e nei giorni festivi. 

                     

 

 

 



Punto Accoglienza Qualificato  
Sociale Fragili 

ASL Città di Torino - Progetto To-Link 



Punto Accoglienza Qualificato  
Sociale Fragili 

● Contesto: il Progetto To-Link 
● Obiettivi dell’ASL Città di Torino nel Progetto To-Link 
● Attività svolte dal PAQ 
● Alcuni dati 
● Considerazioni finali 
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Il contesto: Progetto To-Link, connessioni di 
comunità 

● ATS tra: Comune di Torino, ASL Città di Torino, soggetti del Terzo 
Settore 

● Destinatari: persone e nuclei in situazione di fragilità socio-
economica con bisogni di salute. 

● Obiettivi del Progetto: connettere e veicolare risorse pubbliche e 
private per rispondere ai bisogni complessi. 
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Obiettivi dell’ASL Città di Torino 

➢Mappare l’offerta interna ed esterna. 

●Mappatura delle realtà del terzo settore coinvolte nell’ATS (più di 
200 associazioni); 

●Organizzazione di incontri con le realtà del terzo settore per l’avvio 
di collaborazioni. 

➢Attivare sperimentalmente un Punto Accoglienza Qualificato di 
secondo livello. 

●Attivazione del PAQ presso Poliambulatorio di Via Montanaro 60. 
 

RISORSE: 
n. 3 Assistenti Sociali 
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Attività del PAQ: sviluppare percorsi facilitati 
di accesso in ambito sanitario 

● Accogliere: decodifica della domanda, valutazione dei bisogni sociali e 
sanitari; 

● Orientare: individuazione dei servizi sul territorio (risorse pubbliche e 
private) che rispondono ai bisogni emersi; 

● Accompagnare: interventi di accompagnamento professionale per 
facilitare l’accesso ai servizi, connessione con la rete territoriale, 
monitoraggio delle situazioni più vulnerabili. 
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Alcuni dati: le segnalazioni 

Periodo di riferimento: 1 Gennaio 2021 – 30 Aprile 2021 

● Segnalazioni ricevute: 64 

Comune di Torino 

ASL Città di Torino 

Via Montanaro 

Terzo Settore 

42% 

39% 

8% 

11% 
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Alcuni dati: le connessioni con i servizi 
● ASL Città di Torino: supporto nell’accesso alle valutazioni UVG, invalidità 

civile, UMVD, Legge 104/92, esenzioni ticket, attivazione assistenza domiciliare 
e residenziale, accesso a servizi specialistici (NPI, CDCD…). 

● Comune di Torino: facilitazione e collaborazione nella presa in carico da parte 
dei servizi sociali del territorio. 

● Terzo Settore: attività di distribuzione derrate alimentari, accompagnamento e 
supporto per visite mediche, prenotazioni soggiorni per familiari di pazienti 
ricoverati presso strutture ospedaliere, attività di supporto per stranieri. 

ASL Città di Torino 

Comune di Torino 

Terzo Settore 

30% 
61% 

9% 
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Considerazioni finali 

● L’intercettazione di persone e nuclei in situazione di fragilità con 
bisogni sanitari e l’accompagnamento presso i servizi a loro dedicati 
permette di facilitare la connessione bisogno-risorsa ed agire in 
ottica di prevenzione sanitaria. 

● Aspetti strategici per l’intercettazione dei bisogni: 

1. Collaborazioni con il terzo settore 

2. Collocazione fisica del Punto Accoglienza Qualificato presso il 
Poliambulatorio per l’accoglienza degli accessi spontanei della 
cittadinanza. 



L’informazione di prossimità a sostegno  

della presa in carico delle cronicità  

nel quartiere Vallette 

Capofila del progetto: CIPES  

Partner: ASL Città di Torino - Cittadinanzattiva – Bottega del Possibile 

 

Finanziato da: Regione Piemonte, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
 



Obiettivo generale 

Mettere a disposizione delle istituzioni sanitarie una forma 

innovativa di comunicazione volta a favorire l’empowerment  

dei cittadini e della comunità locale. 

Obiettivo specifico 

Attivare una rete di 10/20 informatori di prossimità nel  

quartiere Vallette interessato dalla sperimentazione,  

collaborando con il Distretto Nord Ovest dell’ASL Città di Torino,  

con la Circoscrizione 5 e con i Servizi Sociali.  



Una sperimentazione innovativa 

L’innovazione del progetto consiste nella costruzione di un canale 

di comunicazione multidirezionale fra l’organizzazione sanitaria e i 

cittadini, riferito a questioni di salute, sanitarie e organizzative.  

Empowerment della comunità 

- Rilevazione dei bisogni 

- Capacità di veicolare informazioni essenziali 

- Creazione di coesione e inclusione sociale 

- Utilizzo delle risorse comunitarie   



Gli informatori di prossimità 

Gli informatori di prossimità possono essere definite come persone 

residenti nel territorio, bene inseriti nei sistemi di relazioni e 

considerate generalmente autorevoli e affidabili, per esperienza  

e/o per posizione sociale e professionale. 

La costruzione e il rafforzamento della rete degli informatori di 

prossimità può essere un effettivo strumento a disposizione della 

comunità locale da un lato e dei servizi territoriali dall’altro. 

Lavoro in rete  



Perché Vallette? 

Vallette è storicamente un quartiere a elevata fragilità socio-sanitaria. 

Questo fenomeno si riflette in modo lampante nella presenza di un 

alta percentuale di pazienti con malattie croniche.  
 

 

Il progetto infatti si colloca in linea con le indicazioni del  

Piano Nazionale di Cronicità del 2016, in particolare in riferimento 

alla necessità di investire sull’empowerment delle persone e della 

comunità come strumento fondamentali ai fini della tutela e della 

promozione della salute.   



Il nostro lavoro a oggi 

Presa di contatto con:  

- stakeholder istituzionali  

- Enti del terzo settore, associazioni di volontariato e cooperative 

- Cittadini attivi nel contesto locale  

- Reti di informatori già presenti e attivi sul territorio 

Mappatura dei servizi e delle realtà, sia del pubblico che  

del privato sociale, presenti sul territorio.  

Progetto di formazione tra pari  



Prossimi passi 

Progetto formativo tra pari  

 

Proposta di comunicazione efficace 

 

Proposta di accordo sull’informazione di prossimità tra 

l’organizzazione sanitaria, l’organizzazione sociale, le 

associazioni dei cittadini. 



 MEDIA E SESSUALITA’: SEXTING E DIFFERENZA DI 
GENERE 

ASL Città di Torino 
Dipartimento Materno Infantile - Dipartimento di Prevenzione 

Progetto ASL Città di Torino con il contributo finanziario di CRT 

                           Teresa De Villi 
SSD SISP Emergenze Infettive e Prevenzione 
                         

13.5.2021 



PRP -  Programma 1 – Scuole che promuovono  salute  

Secondaria di primo grado « Un 
patentino per lo smartphone» 

 

 PTY -il portale degli 
adolescenti di Torino sulla 
sessualità 

 
“Peer education e…prevenzione 
delle Infezioni Sessualmente 
Trasmissibili” 

Consultorio Giovani di 
Torino 

 

Sessualità 

PLP -Catalogo ASL offerta alle scuole di Torino 

 
Secondaria di Secondo grado 
“Peertoyou.it”- “Prox experience”e 
diversi altri 

Rivolti all’infanzia e  scuola primaria 
– progetti per  i genitori e mondo 
educativo 



Perchè  abbiamo scelto di parlare di 
sexting? 

Attualita’ 

 

 ●Riconoscere il valore del corpo sessuato e dell’intimità 

● ●Sperimentare il ruolo delle emozioni e delle relazioni nella sessualità; 

● Conoscere le conseguenze di comportamenti pericolosi agiti nel web 

 

 

Sensibilizzazione 



2 edizioni di 3 
webinar di 
formazione 

Alcuni numeri 
Nel corso della pandemia e in DAD i peer hanno realizzato: Da novembre 2020 

8 istituti scolastici 
di Torino 
3 istituti di 
Verbania 

Giungendo alla produzione dei 
materiali promozionali del contest da 
diffondere nelle scuole e sul territorio 



Il contest cittadino “Sexting- Sexthink!” 
19 aprile 2021 Per partecipare 15 Novembre 2021 

Lancio del concorso 

Aprile 2021 

Selezione delle immagini e 
poesie ricevute 

Novembre 2021 

Premiazione 

Dicembre 2021 



Partners e collaboratori 

Fondazione CRT  
COntributo finanziario  

01 
Comune di Torino -
Politiche  Giovanili 
Adesione 

02 

Associazione Contorno 
Viola - VCO   

03 

UISP Comitato Torino 04 
Polizia Municipale di   
Torino -Reparto Nucleo 
di Prossimità 
 

   
05 

06   UNICEF Piemonte 
 

07 08 Scuola Holden  GTT Torino  
Con il sostegno di  Con la collaborazione di 



Collaborazione con le politiche 
giovanili del Comune di Torino 

Formazione dei  civilisti del 
Servizio Civile Nazionale 
presso il Comune di Torino 
 400 civilisti saranno formati sui temi  

del progetto da un team di universitari della 
redazione di Peertoyou  

 
 
 
Costituzione di un Protocollo di 
Intesa ASL Città di Torino - 
Comune di Torino Politiche 
giovanili. 

 LUGLIO -DICEMBRE 2021 



I prossimi eventi 

Termine di invio 
delle immagini e 
delle poesie 

15 
Novembre 

Premiazione dei 
vincitori in un 
evento cittadino 
(compatibile 
con le 
disposizioni sulla 
pandemia)  

10 
Decembre 

Diffusione mostra 
fotografica 
itinerante nelle 
scuole e sul 
territorio . 
Pubblicità 
immagine primo 
premio su stazioni  
bus e metro. 

10 
Gennaio 2022 

Sviluppo delle 
collaborazioni  avviate 

Febbraio 2022 

Incontri nelle 
scuole con i peer 
Formazione 
docenti 

Conclusione 
progetto CRT 



CREDITS: This presentation template 
was created by Slidesgo, including 
icons by Flaticon, and infographics & 
images by Freepik 

Grazie 
Giovedì 13/05/2021 

 
Teresa De Villi 
teresa.devilli@aslcittaditorino.it 
sisp@aslcittaditorino.it 
info@peertoyou.it 
https://www.peertoyou.it 

Please keep this slide for attribution 
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Star bene in Terapia Intensiva Neonatale 

Patrizia Savant Levet     Maria Chiara Russo 
SC Terapia Intensiva Neonatale  - Ospedale Maria Vittoria  - ASL Città di Torino 



… di chi si occupa la TIN… 

http://www.google.it/url?url=http://www.nostrofiglio.it/neonato/0-3-mesi/prematuro/neonati-prematuri-10-cose-da-sapere&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwih8bfZh7vUAhWJ7xQKHfCFC1AQwW4INjAQ&usg=AFQjCNGIWbCVeJETc1eufjCUSZy984rzfg
http://www.google.it/url?url=http://www.ilpediatranews.it/tag/neonati-pretermine/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwih8bfZh7vUAhWJ7xQKHfCFC1AQwW4IMjAO&usg=AFQjCNFH_KnQCY_ypAKRexdk4A6zXXEDIw


…entriamo insieme in TIN…  



… umanizziamo le cure … 



…e i genitori vivono la TIN… 

http://www.donnamoderna.com/mamme/neonato/benefici-marsupioterapia-prematuri/photo/Un-contatto-che-fa-bene-anche-alla-mamma


 …i numeri della TIN…. 
Attività di ricovero 

 Numero nati inborn  1235 
 Numero nati assistiti 1346 
 Neonati sani:  posti letto 16: 995 
 Neonati patologici: posti letto 6: ricoverati  215  
 Terapia Intensiva Neonatale: posti letto 6: ricoverati 153 
 Peso Neonatale< 1500 gr.: 42 

 Ventilazione meccanica invasiva: 43 
 Ventilazione non invasiva: 71 
 Ossigenoterapia con alti flussi: 38 

 Ricoverati per oculistica ROP: 26  
 Trattati con ipotermia per asfissia neonatale: 11 (8 outborn) 
 Neonati trasferiti da altri Ospedali (outborn): 53 
 Neonati provenienti da atri ospedali, asfittici, che non hanno necessitato di 

ipotermia: 10 
 Neonati provenienti da PS pediatrico per UTIN: 10 

 



…grazie mille dalla TIN… 



Perché? 
 Art. 4 “Il neonato prematuro ha diritto al contatto immediato 

e continuo con la propria famiglia, dalla quale deve essere 

accudito. A tal fine nel percorso assistenziale deve essere 

sostenuta la presenza attiva del genitore accanto al 

bambino, evitando ogni dispersione tra i componenti il 

nucleo familiare”. 

  

 Art. 7 “Il neonato prematuro ha diritto di avere genitori 

sostenuti nell’acquisizione delle loro particolari e nuove 

competenze genitoriali”  

 

Tratto dalla “Carta dei diritti del bambino nato prematuro”  

 



Perché? 
L’intervento psicologico per i genitori si pone 

l’obiettivo di:  

 Valorizzare i punti di forza delle famiglie;  

 Favorire processi di empowerment familiare;  

 Favorire la consapevolezza, l’accettazione e 

l’adattamento dei genitori alla condizione 

clinica del figlio/a e alla conseguente 

ospedalizzazione;  

 Facilitare la costruzione di una relazione con il 

bambino che sia adeguata ai suoi bisogni e 

gratificante anche per i genitori, durante la 

degenza in ospedale e al rientro in famiglia.  

 



Perché? 
L’intervento di sostegno psicologico per i 

professionisti e l’équipe si pone l’obiettivo 

di:  

• Sostenere nelle situazioni difficili;  

• migliorare la qualità del benessere dei 

professionisti e dell’équipe;  

• implementare le abilità comunicative 

• migliorare la qualità della relazione con i 

genitori e con i colleghi;  

• ridurre le situazioni di contrasto e di 

conflittualità, con i genitori e con i colleghi;  

• acquisire competenze specifiche nella 

gestione delle cattive notizie e del lutto;  

 



Perché? 
 Si dà spazio alla narrazione 

per entrare in contatto con 

le proprie emozioni, 

riflettere sulle esperienze 

della nascita pretermine e 

riuscire a prendersi cura del 

bambino riappropriandosi 

delle proprie competenze 

genitoriali.  

 



Cosa? 
 Colloqui clinico psicologico, 

di sostegno ai genitori dei 

bambini in Tin centrati sulla 

relazione e sull’assistenza 

personalizzata allo sviluppo 

del neonato e della sua 

famiglia 



Dove? 
 vicino all’incubatrice o alla culla  

 

 in un setting definito, all’interno del 

reparto, con i genitori 

 

 Per contenere l'ansia,  le angosce e 

favorire la ripresa del processo di 

attaccamento 

 



E ancora… 
 Sostegno agli operatori 

 

 Diffonde tra gli operatori una cultura della prevenzione del disagio 

psicologico 

 

 Antenna per intercettare situazioni di fragilità 

 

 Costruisce reti con i servizi presenti sul territorio per assicurare una 

continuità assistenziale tra ospedale e territorio 

 



Le coccole di mamma Irene è una associazione che nasce nel 
ricordo di Irene Settanta. 
Siamo un gruppo di persone che si sono conosciute di fronte alla 
morte, ma anche di fronte alla vita: era il 30 settembre 2017, 
mentre mamma Irene, colpita da un aneurisma cerebrale alla 
32esima settimana di gravidanza, si spegneva, una nuova vita, 
quella della sua piccola Emma Maria, stava nascendo. 
E’ da allora che tra familiari, parenti, amici e personale sanitario 
del Maria Vittoria è nata un’intensa conoscenza: Le coccole di 
mamma Irene è una storia di approfondita collaborazione, una 
storia di dolore, di rinascita, di speranza e fiducia. 
 







Questo per l’associazione è un obiettivo a cui teniamo molto, ma 
purtroppo, per una serie di difficoltà, non siamo ancora riusciti a 
costruire un gruppo di professionisti, volontari e genitori “Senior” che 
possano portarci a raggiungere questo traguardo. 
 
Supportare il progetto “Stare bene in TIN” è per l’associazione un modo 
per raggiungere l’obiettivo statutario di sostegno ai genitori e rafforzare 
quelli che riguardano il benessere dei neonati, strettamente dipendente 
da quello dei loro genitori. 



R.O.T. Sud Ovest     
Centro Territoriale FABER
 V. Nomis di Cossilla 2/a

"La letura che cura: uno sguardo da 
lontano una voce da vicino”

13 maggio 2021 Maria Giuseppe Balice
Francesca Borello

Sonia Usai



 PERCORSI di CURA e RIABILITAZIONE PERCORSI di CURA e RIABILITAZIONE

L’esperienza di 
malata espone al 
rischio di 
isolamento sociale 
e di esclusione da 
molte opportunità 
di scambio 
affetvo e 
relazionale

L’esperienza di 
malata espone al 
rischio di 
isolamento sociale 
e di esclusione da 
molte opportunità 
di scambio 
affetvo e 
relazionale

Vissut di abbandono in 
quelle situazioni/nuclei 

famigliari in cui sono 
present problemi 

di natura 
multdimensionale

Vissut di abbandono in 
quelle situazioni/nuclei 

famigliari in cui sono 
present problemi 

di natura 
multdimensionale

Amplifcazione 
della 
sofferenza 
determinata 
dall’isolamento 
forzato

Amplifcazione 
della 
sofferenza 
determinata 
dall’isolamento 
forzato

Problemi di partenza

L’idea è di coinvolgere  gli 
utent del servizio 
psichiatrico nella 

realizzazione
 di audio e video

 con riconoscimento borsa 
lavoro

L’idea è di coinvolgere  gli 
utent del servizio 
psichiatrico nella 

realizzazione
 di audio e video

 con riconoscimento borsa 
lavoro



Promuovere il 
benessere dei 
destnatari 
attraverso 
moment di svago 
e di stmolo 
intellettuale e 
relazionale

Promuovere il 
benessere dei 
destnatari 
attraverso 
moment di svago 
e di stmolo 
intellettuale e 
relazionale

Promuovere lo sviluppo di 
competenze sociali e 
relazionali attraverso la 
messa in campo di 
numerose esperienze di 
interazione con 
l’ambiente e altri soggett

Promuovere lo sviluppo di 
competenze sociali e 
relazionali attraverso la 
messa in campo di 
numerose esperienze di 
interazione con 
l’ambiente e altri soggett

Garantre 
intervent di 

interconnessione 
emotva, 

relazionale e 
sociale

Garantre 
intervent di 

interconnessione 
emotva, 

relazionale e 
sociale

 FINALITA’ GENERALI FINALITA’ GENERALI

”i libri si prendono cura di noi” 
 Régine Detambel



Migliorare le 
capacità 
relazionali 
interpersonali

Migliorare le 
capacità 
relazionali 
interpersonali

Sviluppare la 
qualità della 

comunicazione 
emotva e 
empatca

Sviluppare la 
qualità della 

comunicazione 
emotva e 
empatca

Favorire il raforzamento dell’autostma, 
l’incremento dell’autoefficacia, la motvazione, la 

fiducia, l'espressione di sé, l'autoaccetazione nelle 
persone che sofrono di disagio psichico

Favorire il raforzamento dell’autostma, 
l’incremento dell’autoefficacia, la motvazione, la 

fiducia, l'espressione di sé, l'autoaccetazione nelle 
persone che sofrono di disagio psichico

Obietvi specificiObietvi specifici

Incrementare 
le abilità 
sociali 

Incrementare 
le abilità 
sociali 



    

Creare audio
 o video-leture

    

Creare audio
 o video-leture

 

 

 

Artcolazione della pratca
 

Artcolazione della pratca
 

  Ascoltare e raccontare 
storie vuol dire creare occasioni di incontro e nuove relazioni 

    
Creare audio

 o video-leture

    
Creare audio

 o video-leture
Narrare storie 
con tecniche

 teatrali

Narrare storie 
con tecniche

 teatrali



L’esercizio mentale aumenta 
le competenze linguistche e 

comunicatve, sviluppa 
l’immaginazione

Fornisce esempi di resilienza 
per reagire a paura, disgusto, 

tristezza e rabbia  
immedesimandosi nei 

personaggi 

Produce emozioni 
positve: concilia il sonno, 
allevia le preoccupazioni 

quotdiane, riduce le 
tensioni e la rabbia

le parole sono parte essenziale 

della cura: possono potenziarla o 

comprometerla

libro  mezzo eletvo di 

comunicazione, non  

semplicemente sfogliato ma  

messo a disposizione 

dell’altro per lo scambio…

nella
 co

ndivisio
ne di st

orie
 

elaboria
mo le

 nostr
e 

esp
erie

nze, ci
 ric

onosci
amo e 

sia
mo ric

onosci
ut 

Produce stmoli fisici ed 
emotvi, riduce l’ansia, 

aumenta la tolleranza al 
dolore e il benessere 

grazie alla produzione 
di endorfine



1 Fase1 Fase

2 Fase2 Fase

3 Fase3 Fase

individuazione degli utent da 
coinvolgere

•  

individuazione degli utent da 
coinvolgere

•  

selezione del testo in 
collaborazione con i volontari

• 

selezione del testo in 
collaborazione con i volontari

• 

scelta scene da rappresentare 
con tecniche teatrali

scelta scene da rappresentare 
con tecniche teatrali

4 Fase4 Fase
realizzazione delle scene  e 

registrazione
realizzazione delle scene  e 

registrazione

“Programmazione operatva”“Programmazione operatva”



promuovere salute promuovere salute 

Risultat ATTESI

Definire le azioni di miglioramento e le 
innovazioni che consentono di raggiungere i 

risultat atesi

aumentare la qualità delle prestazioni aumentare la qualità delle prestazioni 

Costruire collaborazione con pazienti, famiglie, cittadini Costruire collaborazione con pazienti, famiglie, cittadini 



“ Anche se non leggete, state vicino a 
chi lo fa. …..al contrario del fumo, la 
lettura passiva fa benissimo”.

 nicolabrunialti, Twitter 

                          
                      

      



UNO SGUARDO DA 
LONTANO, UNA 
VOCE DA VICINO 

Progetto proposto dalle Biblioteche civiche torinesi  
con il contributo dei volontari e delle volontarie  
del Servizio Civile Universale 



A partire dal 2003 e fino allo scoppio della pandemia nel 
2020, la “Bibliotechina H” ha dedicato un servizio di 
prestito di libri e riviste ai degenti, ai loro familiari e agli 
operatori dell’ospedale San Giovanni Bosco, oltre a 
momenti di incontro e di lettura ad alta voce che in alcune 
occasioni sono entrati a far parte del programma Pagine 
in corsia legato al Salone del Libro di Torino.  
 



 
Nel corso del 2021 è iniziata la progettazione di nuove 
iniziative in grado di fornire servizi alternativi a distanza, 
come supporto sia per il personale che lavora nelle 
strutture sanitarie sia per i pazienti seguiti da alcuni servizi 
territoriali. 
 



Per i dipendenti della ASL è stato predisposto un 
intervento di promozione della lettura e di invito all’utilizzo 
della biblioteca digitale: 
❏ un video tutorial accompagnerà i nuovi utenti alla 

scoperta delle risorse e dei servizi forniti dalla 
biblioteca digitale, oltre che dalle collezioni cartacee 

❏ con l’iniziativa Pausa libri & caffè si intende offrire 
momenti di scambio, proposte di lettura e  
“bookcrossing virtuale” come occasione di benessere, 
di stimolo e di svago. 

 



 
In collaborazione con il Servizio di Neuropsichiatria Infantile sta per 
avviarsi il progetto Leggere insieme rivolto a bambini fino ai 7 anni, 
con letture a distanza di albi e libri illustrati di varie tipologie. 
  
L’iniziativa verrà promossa con una comunicazione rivolta agli 
operatori sanitari e con un volantino per le famiglie, disponibile in 
più lingue, da distribuire all’utenza tramite i servizi territoriali. 
 



In collaborazione con il Servizio di Salute mentale (Centro 
territoriale Faber) si sta costruendo un progetto che 
comprenderà: 
❏ la creazione di audio o video letture che gli utenti 

potranno seguire in autonomia 
❏ il coinvolgimento di un gruppo di pazienti nella selezione 

di brani da rappresentare successivamente con tecniche 
teatrali, e la condivisione delle diverse fasi del processo 

 



 
In collaborazione con il servizio di Logopedia e Riabilitazione, è prevista 
un’iniziativa di lettura ad alta voce rivolta a piccoli gruppi di pazienti 
afasici, che potranno partecipare agli incontri a distanza con l’eventuale 
supporto dei propri caregivers. 



Per contatti e maggiori informazioni: 
susanna.bassi@comune.torino.it 
Biblioteca civica centrale - ufficio Utenze speciali 
Via della Cittadella 5  
Telefono 011 01129853 
 
Per consultare il sito web https://bct.comune.torino.it/ 
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CONFERENZA AZIENDALE DI 
PARTECIPAZIONE  

 

13/5/2021 
S.C. NEUROPSICHIATRIA INFANTILE NORD 

Sede: Ospedale Maria Vittoria  
Tel. 011-4393513  Fax. 011-4393381 

Sede: Via Tamagno 5 
Tel. 011-2403848– Fax 011-284898 

Direttore: maria.baiona@aslcittaditorino.it 

COORDINATORI 
Dott.ssa Leonarda Gisoldi – Dott.ssa Caterina Asteggiano 

S.C. NEUROPSICHIATRIA INFANTILE SUD 
Segreteria di Direzione Via San Secondo 
29/bis –10128 Torino Tel. 011/5662034 - 
011/5662146 - Fax 011/5662186 Email: 

segreterianpi@aslcittaditorino.it 



«La lettura che cura: uno sguardo da 
lontano una voce da vicino»  

 
 

   Il 23 aprile viene celebrata la giornata mondiale 
del libro e a pochi giorni da tale data non 
possiamo non ricordare come attraverso la 
lettura si permette ai bambini di conoscere nuovi 
mondi stimolando l’immaginazione,  la curiosità e 
la crescita globale in tutti gli aspetti cognitivi, 
emozionali e sociali. 

   Tutti gli studi neurobiologici e neuropsicologici 
depongono a favore di tale attività per cui non 
dobbiamo chiederci “perché leggere” ma  

“perché non farlo” 



Se leggere è fondamentale per tutti i 
bambini a maggior ragione per le 

bambine e i bambini che accedono ai 
Servizi di Neuropsichiatria Infantile  

• Bambini con difficoltà varie che interferiscono con 
l’accesso autonomo al libro: disturbi neuromotori, 
disturbi sensoriali, disturbi cognitivi, disturbi 
psichici… 

• Bambini in situazioni sociali scarsamente stimolanti 

• Bambini stranieri con diversa consapevolezza 
genitoriale sul ruolo della lettura e/o scarso grado di 
alfabetizzazione 

• ……… 



  INOLTRE È VENUTA A MANCARE  LA RETE DEI 
SERVIZI DI SUPPORTO ES. LUDOTECHE, 

BIBLIOTECHE IN PRESENZA, INIZIATIVE DEI 
LIBRAI …….          IN CONSEGUENZA DELLA 

SITUAZIONE PANDEMICA 
 



Collaborazione con la referente delle 
Biblioteche civiche e volontari : 

• Definizione delle tipologie di letture: differenziate 
per età, complessità, sottotitolate in CAA, ecc.. 

 

 

• Diffusione tra i vari operatori delle varie sedi delle 
SSCC NPI aziendali dell’iniziativa 

 

• Pubblicizzazione e sensibilizzazione  

     dell’iniziativa con le famiglie che  

    accedono ai nostri servizi 
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